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Sezione il Cittadino

Colonne sonore
e grandi classici
per la Gerundia

Il Trio Kaleido durante l’applaudito concerto­aperitivo alla Gerundia di Lodi

n Ci ha pensato Ennio Morricone
a trasportare il pubblico della Ge­
rundia nelle magiche atmosfere
del cinema: il concerto­aperitivo
di sabato pomeriggio si è aperto
infatti con l’inconfondibile tema
di Nuovo cinema Paradiso, inter­
pretato con grande trasporto dai
tre musicisti sul palco, Tito Cicca­
rese al flauto, Raffaele Bertolini al
clarinetto e Gianni Fassetta alla fi­
sarmonica, riuniti sotto il nome di
Trio Kaleido. A seguire, la colonna
sonora del Pinocchio di Comencini
e quelle di alcuni film di Federico
Fellini (Amarcord e 8 e ½), per ap­
prodare di nuovo a Morricone e al­
la sua Mission.
La seconda parte del concerto è
stata invece dedicata al mondo del­
la danza, con brani dell’immanca­
bile Piazzolla, di Pessina e del
compositore italiano Domenico

Lafasciano, autore di un “valzer
sul mare” che ha incantato il sem­
pre numeroso pubblico della Ge­
rundia. Tanti gli applausi e tutti
meritati: i tre musicisti sul palco
hanno dato prova di abilità tecnica
senza però eccedere nel freddo vir­
tuosismo, anzi, interpretando ogni
brano con grande intensità e otti­
ma capacità espressiva. Nonostan­

te il repertorio tipicamente “da or­
chestra”, il Trio Kaleido ha saputo
mantenere intatta la ricchezza
timbrica delle partiture originali,
affidando alla fisarmonica il com­
pito di ricreare un tappeto sonoro
su cui flauto e clarinetto, nel ruolo
di voci narranti, potessero meravi­
gliosamente duettare.

Sil.Ca.

IlcatastroficoEmmerichbatteilrevivalsul“redelpop”
n Il più richiesto nelle
videoteche di città adesso è il
catastrofio “2012”, film di
Roland Emmerich, basato
sulla profezia Maya della
prossima fine del mondo
(mancano solo 2 anni…),una
proiezione dagli ottimi effetti
speciali ma dalla trama
abbastanza esile. Alla fine,
guidati dal redivivo attore
John Cusak, un gruppo di
terrestri si salva e la
popolazione umana non
scompare definitivamente
dalla terra. In seconda
posizione, a sorpresa, il
documentario omaggio a Michael Jackson
“This is it”,dove si raccontano le ultime prove
tra aprile e maggio 2009 del concerto dal vivo
che avrebe dovuto tenere il mitico cantante.
Nostalgico. Al terzo posto finalmente ci si
rilassa con l’emergente comico Checco Zalone
che, in “Cado dalle Nubi” racconta una
divertente storia che parte da Polignano a
Mare (in Puglia ) e giunge nella City milanese.
Particolarmente riuscite alcune gag, si esce

dalla visione sereni e
rallegrati. Nelle vendite,
trionfa “Dumbo­70°
anniversario” classico della
Disney rivisitato ora in
Blu­Ray. Tra i principali arrivi
di questo mese si distinguono:
“Nine”, film americano
interpretato da Daniel
Day­Lewis, Penelope Cruz e
Nicole Kidman e inspirato a
“La Dolce Vita” del nostro
Federico Fellini, e la bellissima
commedia “Julie & Julia” con
Meryl Streep nella parte di
un’emergente cuoca nella
Parigi del 1950; inoltre, per i

molti seguaci dell’ ormai celeberrima
moderna saga, “Twilight­New Moon” con i
romantici vampiri d’oggi alle prese con
l’ulltimo anno di Liceo. Si segnala inoltre
l’uscita, anche questa in Blu­Ray, del
capolavoro del regista giapponese Akiro
Kurosawa “Ran”, narrante la guerra fraticida
nel Giappone del 16° secolo per l’impero di un
anziano signore feudale. Film epico del 1985
consigliato a esperti cinefili. (En.Ve.)

HOME VIDEO

Jackson, compianta star di “This is it”

TUTTO ESAURITO E APPLAUSI SCROSCIANTI ALLA “PRIMA” DELLA STAGIONE DI CHITARRA

Da Bach ai Beatles sulle sei corde:
il tour del duo Tamayo-Montesinos
n Com’è “confezionato” il concer­
to perfetto? Lo sanno i tanti spetat­
tori che venerdì sera hanno avuto
la fortuna di assistere all’esibizio­
ne di Marco Tamayo e Anabel
Montesinos, grandi ospiti per il de­
butto della quinta edizione della
“Stagione di chitarra classica”.
L’antica sala del “Verri” non è riu­
scita a contenere tutti gli appassio­
nati, molti dei quali costretti ad as­
sistere in piedi all’evento. Un suc­
cesso dunque l’apertura della ker­
messe organizzata da Atelier chi­
tarristico laudense, Comune e Pro­
vincia di Lodi, con in sostegno del­
la Fondazione Banca Popolare di
Lodi. I due chitarristi, il cubano
Marco Tamayo e la moglie Anabel
Montesinos, affascinante spagnola
di Tarragona, hanno dato vita a
una serata memorabile, traendo
dalle bocche delle loro chitarre tut­
to il fascino delle pagine chitarri­
stiche più celebri senza disdegnare
trascrizioni di noti temi di musica
leggera, come le beatlesiane The
fool on the hill, She’s living home e
Penny lane o Bajo de Mar di Alan
Menkel, dal film d’animazione La
Sirenetta.
L’esibizione si è aperta con il Con­
certo in re maggiore bwv 972 di Ba­
ch, brano che ha messo in evidenza
da subito il virtuosismo di questi
veri funamboli della chitarra. Una
pagina di Nicolò Paganini, la Pri­
ma sonata dal centone, ha ribadito
poi la qualità assoluta del duo. La
celeberrima Asturias di Albeniz,
interpretata “a solo” dalla Monte­
sinos in un crescendo di atmosfere
andaluse, ha chiuso la prima parte
del concerto richiamando applausi
a profusione. Subito dopo Marco
Tamayo si è ripresentato da solo
sulla ribalta rileggendo magistral­
mente nella loro semplicità forma­
le i pezzi spagnoli El vito (anoni­
mo) e Lagrima e Rosita (Fransisco
Tarrega). Il duo ha quindi incanta­
to l’uditorio con le pagine “legge­
re” dei Beatles, con il ritmo caldo e
appassionato de La vita breve di
Manuel de Falla nelle cadenze del
passo doppio e con il brano Los ojos
de Pepa di Manuel Samuell. Gli ap­
plausi incessanti e ripetuti hanno
richiamato in pedana i chitarristi
che si sono esibiti con un bis molto
originale, suonando in due su una
sola chitarra La marcia alla turca
di Mozart, brano che ha mandato
in visibilio il pubblico che poi si è
assiepato nell’angusto camerino
degli artisti alla ricerca di autogra­
fi. Marco Tamayo e Anabel Monte­
sinos si sono prestati gentilmente
e generosamente a questo rituale
nonostante nel cortile del “Verri”
aspettasse una vettura che li avreb­
be portati in Austria. Ma prima di
scomparire nella notte lodigiana
hanno dichiarato all’ assessore al­
la cultrura Andrea Ferrari che tor­
neranno presto per visitare meglio
la città, che nel breve giro effettua­
to in mattinata li ha affascinati con
la sua storia e la sua gastronomia.

R.C.

Benedetta Tobagi
costretta a rinviare
la serata lodigiana
n Rimandato a mercoledì
14 aprile (ore 21), causa
impegni improrogabili del­
l’autrice, l’incontro con
Benedetta Tobagi, inizial­
mente fissato per questa
sera presso la «Sala Rvolta»
del Teatro alle Vigne nel­
l’ambito della kermesse
«Conversazioni d’autore»
organizzata dal comune.
Figlia del noto giornalista
del «Corriere della Sera»
Walter Tobagi, ucciso nel
1980 a Milano dai terroristi
della Brigata XXVIII marzo,
Bendetta ha ripercorso la
storia del padre attraverso
le pagine di Come mi batte
forte il tuo cuore (Einaudi):
il prossimo 14 aprile il libro
verrà presentato insieme a
Piazza Fontana, volume a
fumetti i cui testi sono stati
curati da Francesco Barilli.

AL 14 APRILE

Marco Tamayo
e Anabel
Montesinos
in una fase del
loro applaudito
concerto; a lato
Mario Gioia,
presidente
dell’Atelier
lodigiano,
presenta
il concerto
al pubblico
del Verri di Lodi
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